
 

Delibera della Giunta Regionale n. 194 del 23/04/2012

 
A.G.C. 7 Gestione e Formazione del Personale, Org.ne e Metodo

 

Settore 5 Trattamento Economico

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  RIDETERMINAZIONE FONDO DELLE RISORSE DECENTRATE DESTINATE ALLA

INCENTIVAZIONE DELLE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E DELLA

PRODUTTIVITA' PER L'ANNO 2011  PERSONALE DEL COMPARTO ESCLUSO QUELLO

CON QUALIFICA DIRIGENZIALE.   ADEMPIMENTI 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati ne lle 
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tut ti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal D irigente del Settore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
Premesso che: 
 

a. il fondo per il trattamento economico accessorio per l’anno 2011 è stato costituito con delibera di 
G.R. n. 316 del 21 giugno 2011 “Fondo per le risorse decentrate destinate alla incentivazione 
delle politiche di sviluppo delle Risorse Umane e della produttività per l’anno 2011 – Personale 
del Comparto escluso quello con qualifica dirigenziale” ; 

b. l’art. 23, comma 7, della Legge Regionale n. 1 del 27/01/2012 (Legge finanziaria regionale per 
l’anno 2012) ha statuito che: “I l fondo per le risorse finanziarie destinate all’incentivazione delle 
politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività del personale del comparto della Giunta 
regionale per gli anni 2011, 2012 e 2013, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 9, commi 1 
e 2 bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica), convertito, con modificazioni, in legge 30 luglio 2010, n. 
122, è pari a quello relativo all’anno 2010, comprensivo comunque delle economie previste 
dall’articolo 17, comma 5, del CCNL 1 aprile 1999…”; 

c. avverso tale norma è stata proposta impugnativa innanzi alla Corte Costituzionale da parte del 
Governo Centrale per violazione dell’art. 117, comma 3, della Costituzione, in quanto ritenuta non in 
linea con l’art. 9, comma 1 e 2 bis, del D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010; 

d. il Consiglio Regionale nella seduta del 11/04/2012 ha approvato un Ordine del Giorno con il quale ha 
impegnato la Giunta regionale a rideterminare il fondo 2011, con delibera di G. R., al fine di evitare la 
sospensione dell’erogazione della produttività ai dipendenti della G. R.; 

e. successivamente, lo stesso Consiglio Regionale nella seduta del 19/04/2012 ha approvato la proposta 
di legge Reg. Gen. n. 332 e 333, avente ad oggetto “Modifiche legislative”; 

f. che l’art. 1 del citato progetto di legge recita “Il comma 7 dell’articolo 23 della legge regionale 27 
gennaio 2012, n. 1 è così sostituito: “Per gli anni 2011, 2012 e 2013 l’ammontare del fondo per le 
risorse finanziarie destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della 
produttività del personale del comparto della Giunta Regionale è pari a quello dell’anno 2010 ed è 
progressivamente ridotto, per ognuno dei predetti anni, in misura proporzionale alla riduzione del 
personale in servizio, ai sensi dell’art. 9, comma 2 bis, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78  
(Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), convertito, con 
modificazioni, in legge 30 luglio 2010, n. 122. Il fondo così determinato è comprensivo comunque 
delle economie previste dall’art. 17, comma 5, del CCNL 1 aprile 1999”; 

 
Dato atto che con nota prot. n. 690/SP del 19/04/2012, l’Assessore alle Risorse Umane, nel comunicare 
l’avvenuta approvazione da parte del Consiglio regionale della proposta di legge avente ad oggetto 
“Modifiche legislative” (testo unificato Reg. Gen. N. 332 e 333) ha incaricato i competenti uffici di 
predisporre apposito schema di atto deliberativo per la rideterminazione del fondo del trattamento 
accessorio del comparto per l’anno 2011, da sottoporre all’approvazione della Giunta, onde consentire di 
dare attuazione a quanto stabilito dall’Assemblea, corrispondendo gli emolumenti relativi alla produttività 
2011 al personale dipendente, con procedura d’urgenza, così come concordato con le OO.SS.; 
 
Considerato che, pertanto, è necessario provvedere alla rideterminazione del fondo per il trattamento 
economico accessorio per l’anno 2011 nei sensi indicati dal progetto di legge regionale approvato nella 
seduta del 19/04/2012; 
 
Atteso che i competenti uffici hanno provveduto a quantificare gli importi relativi al fondo, tenendo 
conto delle seguenti misure: 
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a. l’art. 9 comma 2 bis della L. 122/2010 prevede che “a decorrere dal 1/01/2011 e fino al 

31/12/2013 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il 
corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio”; 

 
b. la riduzione del fondo, operata in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio per 

l’anno 2011 rispetto all’anno 2010 è calcolata in conformità al Documento approvato dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome nella seduta del 13/10/2011, giusta nota 
prot. n. 4538/C1PERS del 17/10/2011, ed è pari ad €. 242.787,09; 

 
Ritenuto che la copertura finanziaria della spesa complessiva, unitamente agli oneri riflessi, rientra negli 
stanziamenti delle U.P.B. 6.23.104, 6.23.234 e 6.23.244 del Bilancio 2012, in conto Residui Passivi 
annualità 2011; 
 
Ritenuto, altresì, inoltre, di dover dare mandato ai competenti uffici dell’Area del Personale di 
provvedere a tutti gli adempimenti relativi al riconoscimento al personale avente diritto della quota di 
produttività, liquidando agli stessi i relativi emolumenti, con riserva di recupero dei medesimi nel caso 
che l’attività legislativa posta in essere dal Consiglio Regionale non si perfezionasse ovvero vi fosse 
sentenza di illegittimità da parte della Corte Costituzionale, ai sensi dell’art. 16, comma 8, del Decreto 
Legge n. 98/2011, convertito in Legge n. 111/11; 
 
Visti: 
 
il D. Lgs. 165/2001; 
la L.122/2010; 
la L.R. n. 1/2012; 
la L.R. n. 2/2012; 
il CCNL 1.4.1999; 
il CCNL 5.10.2001; 
il CCNL 22.1.2004; 
il CCNL 9.05.2006; 
il CCNL 11.04.2008; 
la proposta di legge regionale avente ad oggetto “Modifiche legislative” (testo unificato Reg. Gen. N. 332 
e 333), così come approvata nella seduta consiliare del 19/04/2012; 
 
propone e la Giunta, in conformità, a voto unanime 
 

DELIBERA 
 
per i motivi in premessa specificati e che si intendono di seguito integralmente riportati: 
 

1. di rideterminare in €. 63.602.618,76 l’importo complessivo del fondo delle risorse decentrate 
destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività per 
l'anno 2011; 
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2. di dare atto che la copertura finanziaria della spesa complessiva, unitamente agli oneri riflessi, 
rientra negli stanziamenti delle U.P.B. 6.23.104, 6.23.234 e 6.23.244 del Bilancio 2012, in conto 
Residui Passivi annualità 2011; 

3. di dare mandato ai competenti uffici dell’Area del Personale di provvedere a tutti gli adempimenti 
relativi al riconoscimento al personale avente diritto della quota di produttività, liquidando agli 
stessi i relativi emolumenti, con riserva di recupero dei medesimi nel caso che l’attività legislativa 
posta in essere dal Consiglio Regionale non si perfezionasse ovvero vi fosse sentenza di 
illegittimità da parte della Corte Costituzionale, ai sensi dell’art. 16, comma 8, del Decreto Legge 
n. 98/2011, convertito in Legge n. 111/11; 

4. di inviare il presente atto, ad intervenuta esecutività, per quanto di specifica competenza, al 
Servizio 01 “Entrata e Contabilità finanziaria generale – Costi C.C.D.I.” del Settore 02 “Gestione 
delle Entrate e della Spesa di Bilancio” dell'A.G.C. 08 “Bilancio, Ragioneria e Tributi” ed al 
Servizio 03 “Controllo di Gestione e Contabilità Economica” del Settore 01 “Formazione del 
Bilancio pluriennale ed annuale” della stessa AGC 08; 

5. di trasmettere il presente atto ai Settori dell'A.G.C. 07 “AA.GG. Gestione e Formazione del 
Personale, Organizzazione e metodo”, ciascuno per quanto di specifica competenza; 

6. di inviare, altresì, il presente atto al Settore “Stampa, Documentazione ed Informazione e 
Bollettino Ufficiale” per la pubblicazione sul BURC. 
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